
 

 

 

 

Porgere un saluto. 

 

Un saluto ai curinghesi di London 

 

Ad un anno del nostro viaggio in Canada onestamente vi vogliamo dire che le parole non riescono a 

descrivere in modo adeguato tutto quello che abbiamo vissuto in quel periodo: quello che abbiamo 

sentito e visto ha superato di gran lunga la nostra immaginazione. Si sono condensati, in quel 

periodo, i colori della vita: prima di tutto la grande accoglienza e generosità dimostrateci ci ha reso 

consapevoli della grande passione ma anche del grande lavoro, dell’organizzazione e del grande 

impegno che vi sta dietro. Non siamo così presuntuosi da interpretare i sentimenti e le emozioni che 

hanno caratterizzato quelle giornate perché è chiaro che ogni percorso è individuale ma il clima di 

calore familiare, di amicizia si è sentito costantemente accompagnato da una forte carica emotiva 

composta da musica, canto, entusiasmo, gioia, allegria ma anche percezione di separazione 

insomma da sentimenti di condivisione che ci appartengono. Tutto questo grazie a chi ci ha 

permesso di toccare con mano questa che è anche la nostra comunità. Si sono create nuove relazioni 

di amicizia e di stima, quel viaggio ha soprattutto fatto sì che i nostri giovani conoscessero una parte 

importante della storia di voi tutti perché è anche la nostra storia. Sono nati nuovi stimoli per 

scoprire rapporti umani, ognuno nella loro diversità e caratteristica personale. I ricordi e i racconti 

che sentivamo a Curinga sono diventati realtà e rimane, questa, un’esperienza unica, speciale ed 

indimenticabile. Un pezzo di storia l’abbiamo sicuramente scritto in quei giorni. Quel soggiorno ci 

ha permesso di entrare in contatto con persone del luogo, abbiamo appreso un po’ di cultura diversa, 

un diverso linguaggio e abbiamo anche imparato ad amare quel pezzo di Terra. E’ stata una grande 

opportunità che ci ha consentito di vivere un sogno, di divertirci, di visitare posti incantevoli, di 

instaurare rapporti interpersonali e di trascorrere il nostro tempo affettivo con i nostri parenti. Non 

ci rimane che ringraziare veramente con il cuore tutti voi per l’affetto che ci avete dimostrato in tutti 

i modi e questo saluto vuole essere un arrivederci a presto. La scena del nostro arrivo al Curinga 

Club rimarrà per sempre nel cuore di ognuno di noi così come la scena della nostra partenza piena 

di tristezza ma anche di gioia per avervi conosciuto. 

Un grazie e un arrivederci a presto. 

 

                                                                                         Mimmo Curcio   

 

 

 


